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Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n.  74 del 23.03.2021, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Considerata la decorrenza dell'incarico di cui sopra dal 1° maggio 2021;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  50  del  05.03.2024  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  di  ARPAT,  ai  sensi  dell'art.  20  co.  3  della  LRT  n.  30/2009, 
(approvato dalla Giunta Regionale Toscana con delibera n. 968 del 05/08/2024), successivamente 
adeguato alla DGRT 968/24 con decreto del Direttore generale n. 167 del 05.09.2024;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n. 270/2011, modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013, nonché 
l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale n. 
225 del 27.11.2024 in corso di attuazione;

Premesso che:
• ARPAT  svolge  le  proprie  funzioni  istituzionali  presso  più  sedi  dislocate  sul  territorio 

regionale,  nelle quali  operano dipendenti,  collaboratori e si registra la presenza di utenti 
esterni;

• al fine di garantire adeguati servizi di ristoro e di approvvigionamento di acqua potabile, 
ARPAT intende assicurare la disponibilità di distributori automatici di alimenti e bevande 
nonché di erogatori di acqua presso le sedi dell’Agenzia;

• il progetto di servizio, elaborato dal Settore Provveditorato, ricomprende le seguenti attività: 
a) servizio di somministrazione di snack, bevande calde e fredde mediante l’installazione, 

manutenzione, pulizia e rifornimento di distributori automatici ubicati presso le sedi di 
ARPAT;

b) installazione e manutenzione di erogatori di acqua di rete microfiltrata presso le sedi di 
ARPAT;

c) disinstallazione, rimozione e ritiro dei distributori automatici e degli erogatori di acqua 
microfiltrata  al  termine  della  concessione  o  quando  richiesto  dall’Agenzia,  con  il 
contestuale ripristino degli spazi dati in concessione;

Considerato che:
• tali servizi non comportano oneri diretti a carico del bilancio dell’Agenzia, essendo prevista 

la remunerazione a carico dell’utenza finale;
• tale forma di remunerazione si sostanzia nel cash flow derivante all’operatore economico 

stesso dalla erogazione di servizi presso l’utenza, configurandosi così un rischio operativo in 
capo al privato sul lato della domanda, ai sensi dell’art. 177 del D.Lgs. n. 36/2023;

• l’affidamento in concessione consente  all’Agenzia  di  ottenere un servizio continuativo e 
qualitativamente adeguato, garantendo allo stesso tempo il rispetto di criteri di sostenibilità 
ambientale, riduzione dell’uso della plastica e promozione del consumo di acqua di rete;

• la concessione prevede, a favore dell’Agenzia, il riconoscimento di un canone concessorio, 
secondo quanto definito negli atti di gara;

Visti  gli  atti  per  la  progettazione  tecnico  -  giuridica  del  servizio  di  gestione  di  distributori 
automatici di bevande calde, fredde e snack, ed erogatori di acqua, a ridotto impatto ambientale, 
presso  le  sedi  di  ARPAT,  ai  sensi  del  Decreto  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  sicurezza 
energetica del 09.04.2025 per la durata di sette anni, elaborati dal Settore Provveditorato e costituiti 
dai seguenti documenti (All. “A” al presente atto):

• Piano economico finanziario (PEF) di massima;



• relazione illustrativa al PEF;
• capitolato speciale e allegato “Paniere prodotti”;
• schema di contratto;
• matrice dei rischi;
• DUVRI;

Ritenuto necessario individuare un operatore economico in possesso di adeguati requisiti di capacità 
tecnica,  professionale  ed economico-finanziaria,  nonché in grado di  garantire standard igienico-
sanitari e qualitativi conformi alla normativa vigente;

Dato atto che:
• il valore stimato, ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs. n. 36/2023, della concessione del servizio, 

ammonta a € 669.920,70 escluso IVA per l’intera durata della concessione;
• la durata del contratto è stabilita in anni 7;

Ritenuto  di  approvare  il  seguente  prospetto  economico  dell’intervento  per  complessivi  € 
750.721,18, come di seguito dettagliato:

PROSPETTO ECONOMICO COMPLESSIVO

OGGETTO
TOTALE

(€)

A) VALORE STIMATO

A.1) Valore stimato della concessione (fatturato) 669.920,70

A.2) Oneri della sicurezza, desunti dal DUVRI 0,00

TOTALE A (A.1+A.2) 669.920,70

B) SOMME A DISPOSIZIONE

B.1) IVA 10% su A (a carico del concessionario) 66.992,07

B.2) Accantonamento per incentivi ex art. 45 del D.Lgs. n.36/202: 2% 
su valore stimato di € 669.920,70

13.398,41

B.3) Contributo previsto dalla legge in favore di ANAC 410,00

TOTALE B (B.1+B.2+B.3) 80.800,48

Di cui B.2 e B.3 su fondi Agenzia

Totale prospetto economico (A+B) 750.721,18

Ravvisata la necessità di procedere alla nomina del Responsabile Unico di Progetto (RUP) ai sensi 
dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, individuando la Dott.ssa Giovanna Bretti, Dirigente del Settore 
Provveditorato;

Ricordato che l’acquisto di cui trattasi è previsto nel programma triennale 2024-2026 delle forniture 
di  beni  e  servizi  (approvato  con decreto  del  Direttore  generale  n.  238/2024 e  successivamente 
aggiornato  –  CUI  (Codice  Unico  di  Intervento)  S04686190481202400006  -  CPV  principale 
55900000-9 “Servizi di vendita al dettaglio” e CPV secondario 65111000-4 “Erogazione di acqua 
potabile e servizi connessi”;

Ritenuto di procedere all’affidamento di cui trattasi, a lotto unico, secondo l’art. 58 del D.Lgs. n. 
36/2023, poiché:



• riguarda un servizio unitario e omogeneo di gestione dei distributori automatici presso le 
sedi dell’ente dislocate sull’intero territorio regionale,  per il  quale è necessario garantire 
uniformità delle prestazioni, standard qualitativi omogenei e un coordinamento centralizzato 
delle attività;

• la suddivisione in lotti comporterebbe:
━ una  frammentazione  della  gestione  del  servizio,  con  conseguenti  difficoltà  di 

coordinamento e controllo;
━ il  rischio  di  disomogeneità  nelle  prestazioni  rese  agli  utenti  finali,  in  contrasto  con 

l’esigenza di garantire pari livelli di servizio su tutte le sedi dell’Agenzia;
━ possibili inefficienze economiche, derivanti dalla perdita di economie di scala che un 

affidamento  unitario  consente  di  conseguire  (approvvigionamenti,  manutenzione, 
assistenza tecnica, sistemi di controllo);

• l’affidamento  in  lotto  unico  rappresenta  la  soluzione  più  idonea  a  garantire  efficienza, 
qualità  e  continuità  del  servizio,  senza  pregiudicare  la  concorrenza,  considerato  che  il 
mercato  di  riferimento  presenta  operatori  economici  in  possesso  dei  requisiti  tecnici, 
organizzativi  ed  economici  necessari  per  la  gestione  del  servizio  sull’intero  ambito 
regionale;

Considerato  che  Regione  Toscana  (soggetto  aggregatore)  non  ha  attivato  contratti  nei  quali  è 
ricompreso il contratto in oggetto a cui sia possibile aderire e che non sono stati rinvenuti strumenti 
di acquisto (convenzioni, accordo quadro) da parte di Consip S.p.A.;

Ritenuto di procedere, ai sensi dell'art. 187, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, all’affidamento della 
concessione mediante procedura aperta, tesa a favorire la massima partecipazione, da aggiudicare 
con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base di criteri 
tesi a promuovere una maggiore qualità del servizio;

Visti i documenti di gara (All. “B” al presente atto) predisposti dal Settore Provveditorato costituiti 
da:

• disciplinare di gara e relativa modulistica;
• “valutazione dell’offerta” e relativa modulistica;

Considerato  che  il  contratto  di  cui  trattasi  viene  individuato  di  particolare  importanza  ai  sensi 
dell’art.  114  comma 8  del  D.Lgs.  36/2023,  in  quanto  rientra  nelle  ipotesi  elencate  nell’art  32 
allegato II.14, si rende necessario nominare un Direttore dell’esecuzione del contratto diverso dal 
Responsabile Unico di Progetto (RUP), che si individua nel dott. Simone Ricotta, funzionario del 
Settore Provveditorato;

Visto l’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 (“Incentivi alle funzioni tecniche”) ed, in particolare, i commi 
2 e 3:

• <<2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni  
tecniche  svolte  dai  dipendenti  specificate  nell’allegato  I.10 e  per  le  finalità  indicate  al  
comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per  
cento dell’importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di  
affidamento. Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture 
nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È fatta salva, ai fini dell’esclusione  
dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni  
appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle  
funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti.

• 3.  L’80 per  cento  delle  risorse di  cui  al  comma 2,  è  ripartito,  per  ogni  opera,  lavoro,  
servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al  
comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri  
previdenziali  e  assistenziali  a  carico dell’amministrazione.  I  criteri  del  relativo riparto,  
nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola  
opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti  



dal quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli  
enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di entrata in  
vigore del codice>>;

Visto altresì  l’allegato I.10 “Attività tecniche a carico degli  stanziamenti  previsti  per le singole 
procedure” al vigente D.Lgs. n. 36/2023 che elenca le attività tecniche (art. 45, comma 1);

Ritenuto, nelle more dell’adozione della nuova modalità di riparto degli incentivi per le funzioni 
tecniche alla luce delle recenti sopracitate disposizioni, di accantonare la quota massima del 2% 
dell’importo posto a base della procedura di affidamento di cui trattasi, pari a €  13.398,91, con 
riserva di verificare successivamente l’effettiva spettanza e il quantum;

Ritenuto il presente affidamento legittimo e conforme all’interesse pubblico ai sensi dell’art. 17, 
comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità formale alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del 
Settore Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta
1. di indire una procedura aperta ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs. n. 36/2023 per l’affidamento 

della concessione del servizio di gestione di distributori automatici di bevande calde, fredde e 
snack, ed erogatori di acqua, a ridotto impatto ambientale, presso le sedi di ARPAT, ai sensi 
del  Decreto  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  sicurezza  energetica  del  09.04.2025 per  la 
durata di sette anni, per il  valore stimato ai sensi dell’art.  179 del D.Lgs. n. 36/2023, di € 
669.920,70, oltre IVA;

2. di nominare Responsabile Unico di Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 
la Dott.ssa Giovanna Bretti, Dirigente del Settore Provveditorato;

3. di approvare i seguenti atti (allegato “A”) parte integrante del presente provvedimento:
• Piano economico finanziario (PEF) di massima;
• relazione illustrativa al PEF;
• capitolato speciale e allegato “Paniere prodotti”;
• schema di contratto;
• matrice dei rischi;
• DUVRI;

4. di approvare i documenti di gara (All. B al presente atto) predisposti dal Settore Provveditorato 
costituiti da:
• disciplinare di gara e relativa modulistica;
• “valutazione dell’offerta” e relativa modulistica;

5. di pubblicare il bando di gara con le modalità di cui agli artt. 84 e 85 del d.lgs. n. 36/2023;

6. di  stabilire  che  la  procedura  sarà  interamente  gestita  mediante  l’utilizzo  della  piattaforma 
telematica START (Sistema Telematico di acquisti della Regione Toscana);

7. di approvare il prospetto complessivo della spesa di seguito riportato:
PROSPETTO ECONOMICO COMPLESSIVO



OGGETTO
TOTALE

(€)

A) VALORE STIMATO

A.1) Valore stimato della concessione (fatturato) 669.920,70

A.2) Oneri della sicurezza, desunti dal DUVRI 0,00

TOTALE A (A.1+A.2) 669.920,70

B) SOMME A DISPOSIZIONE

B.1) IVA 10% su A (a carico del concessionario) 66.992,07

B.2) Accantonamento per incentivi ex art. 45 del D.Lgs. n.36/202: 2% 
su valore stimato di € 669.920,70

13.398,41

B.3) Contributo previsto dalla legge in favore di ANAC 410,00

TOTALE B (B.1+B.2+B.3) 80.800,48

Di cui B.2 e B.3 su fondi Agenzia

Totale prospetto economico (A+B) 750.721,18

8. di individuare quale “Direttore dell’esecuzione del contratto” (DEC) il dott. Simone Ricotta, 
funzionario del Settore Provveditorato;

9. di accantonare, nelle more dell’adozione della nuova modalità di riparto degli incentivi per le 
funzioni  tecniche  alla  luce  delle  recenti  sopracitate  disposizioni,  la  quota  massima del  2% 
dell’importo posto a base della  procedura di  cui trattasi,  pari  a € 13.398,41 con riserva di 
verificare successivamente l’effettiva spettanza e il quantum;

10. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di consentire l’immediato 
avvio della procedura di gara.

Il Direttore generale
Dott. Pietro Rubellini*

"Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai  sensi  del  Codice dell'amministrazione 
digitale, D.lgs 82/2005 e smi, predisposto e conservato come nativo digitale e disponibile presso 
l'amministrazione."



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  26/02/2026
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  26/02/2026
• Giovanna Bretti  ,  il proponente  in data  26/02/2026
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  26/02/2026
• Pietro Rubellini  ,  facente funzioni del Direttore tecnico  in data  26/02/2026
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  26/02/2026


